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1. SCOPO : emissione e utilizzazione di indicazioni e norme per le attività di gestione degli

alunni diversamente abili

2. CAMPO di APPLICAZIONE : attività educativa didattica  individualizzata per alunni

diversamente abili

3. RESPONSABILITÀ: dirigente scolastico, docente referente per la Commissione H,

Commissione H, consigli di classe, docenti dei consigli interessati, docenti di sostegno, 

segreteria, collaboratori scolastici, assistenti educatori

4. RIFERIMENTI: PA04 "Pianificazione, controllo e erogazione del servizio", I001 "Piano

dell'offerta formativa", PA12 "Gestione della documentazione interna e esterna"; legge

104/92; OO.MM. 80/95, 266/97; DMI 323/99; DLGS 196/03

5. MODALITÀ OPERATIVE

L'attività di programmazione per gli alunni diversamente abili si svolge a partire da un

indirizzo generale contenuto nel Piano dell'offerta formativa.

Essa si svolge in raccordo costante con il CSA, le commissioni territoriali dì riferimento, il

polo neuropsichiatrico infantile di riferimento (NPI), le famiglie degli alunni interessati e i Comuni di loro residenza.

Questa attività è garantita dal dirigente scolastico, che si avvale del docente referente cui

conferisce le opportune deleghe per i contatti istituzionali e il supporto della segreteria

didattica dove necessario.

Il dirigente scolastico resta responsabile ai sensi del DLGS 196/03 della conservazione

riservata dei documenti relativi ai singoli alunni, per i quali è previsto un accesso

specificamente normato dalla procedura PA12 "Gestione della documentazione.

Nel corso dell'attività si svolgono le seguenti operazioni tipiche: 

1)contatti con la Scuola Media di provenienza per una prima acquisizione di dati e informazioni dell’alunno/a e , eventualmente, per organizzare momenti di incontro e/o di stage dell’alunno/a con il Liceol 

2) riunione preliminare prima dell’avvio dell’anno scolastico (docenti dei consigli di classe e Ds) per inserimento nuovi alunni iscritti e contatto o convocazione dei genitori

3)accoglienza

4) acquisizione della documentazione in ingresso per gli studenti neoiscritti

 dalle scuole del ciclo inferiore a cura della segreteria didattica

5) osservazione iniziale dello studente        

6) programmazione curriculare individualizzata        

7) stesura del PEI e condivisione con la famigliai

8) stesura della scheda di valutazione periodica

9)progetto di orientamento scolastico condiviso con la famiglia  

10) relazione finale sul grado di conseguimento degli obiettivi del PEI 

Durante la presenza a scuola dell'alunno H sono funzionali le attività dei collaboratori

scolastici e degli assistenti educatori.

La presenza durante l'attività didattica degli assistenti educatori viene concordata con la

NPI e la famiglia e la scuola ha cura di sottolineare le abilità richieste agli assistenti per l'ordinato svolgimento della didattica stessa; eventualmente gli assistenti educatori sono indirizzati a momenti di aggiornamento presenti sul territorio.

Il docente referente, su indicazione dei consigli di classe e degli insegnanti, da le

indicazioni opportune al personale collaboratore scolastico; discute con le famiglie e la NPI

il servizio degli assistenti per eventuali adeguamenti.

Nel corso dell'attività, separatamente per ciascun caso, si tengono a cura del docente

referente gli opportuni contatti con i soggetti sopra citati al fine di favorire anche la loro presenza alle riunioni collegiali e raccoglierei loro pareri.

Il docente referente cura inoltre la trasmissione delle informazioni con particolare attenzione ai nuovi docenti.

Vengono riportati:

1) organigramma delle funzioni per la gestione degli alunni diversamente abili

2) scadenzario delle attività previste per l’integrazione dell’ alunno diversamente abile

3) facsimili-tipo per le attività di

a. griglia per l’osservazione iniziale

b. programmazione curriculare individualizzata, con relativa circolare esplicativa

c. schema di fascicolo personale

d. schema per la valutazione periodica

Organigramma e attribuzione funzioni

1. Dirigente scolastico

· È garante del progetto

· Convoca le riunioni che presiede, quando non delega il referente per l'handicap

· Fornisce tutte le informazioni utili alla realizzazione delle iniziative di integrazione

· Unitamente al referente progetto disabili provvede all'assegnazione dei docenti di sostegno                                   

2. Gruppo H di Istituto (composto dai docenti di sostegno, da rappresentanti dei docenti curriculari, dagli assistenti educativi e da quelle figure che contribuiscono alla stesura del PEI

· Favorisce il confronto fra le componenti sui temi dell'integrazione nell'Istituto e per l'assunzione di decisioni comuni. Verifica l'efficacia del progetto d'Istituto. Formula proposte di miglioramento degli aspetti organizzativi, didattici e di orientamento del Progetto di integrazione di Istituto.

· Recepisce le proposte e i suggerimenti dei genitori

· Promuove azioni di sensibilizzazione degli studenti e dei genitori

· Propone al Collegio docenti e al Consiglio di Istituto i criteri di accoglienza

· Collabora con Enti e Associazioni del territorio.

· Confronta i Modelli IS e li verifica in merito agli organici

· Individua le fasce di valutazione per gli alunni del percorso B

· Prevede le condizioni per una maggior integrazione e partecipazione dei docenti di sostegno nelle Commissioni di Istituto

· Propone corsi di aggiornamento su tematiche di comune interesse 

· Propone l’acquisitizione di nuovi strumenti didattici specifici            

3. Referente di Progetto

Collabora con il Dirigente, le Commissioni di Istituto, i Consigli di classe, gli insegnanti di

sostegno e gli assistenti educatori, i docenti e gli esperti dei laboratori, i genitori degli

alunni disabili, i Servizi Socio-Sanitari e i Servizi Sodali, la Formazione Professionale e le

strutture del territorio degli alunni (per i tirocini formativi e per il "tempo libero" dei ragazzi

disabili), la Provincia e l'Ufficio Interventi Educativi per:

· l'organizzazione complessiva del seriìzio: risorse umane, procedure, continuità educativa, i progetti dì orientamento le relazioni: per il successo scolastico e per il benessere degli studenti, per la soddisfazione delle famiglie, degli insegnanti, degli operatori

· promuovere e suggerire la personalizzazione degli interventi: dall'analisi dei bisogni formativi e delle aspettative, alle indicazioni meno standardizzate degli interventi per l'organizzazione della didattica e delle azioni specifiche di orientamento

· gestire le procedure e la documentazione, sulla base della normativa specifica per l'handicap

· contribuire al potenziamento dell'offerta formativa della scuola per i disabili.

· costruire la "rete" per l'accoglienza e per i progetti di orientamento da sottoporre ai Consigli di classe.

Attività:

· Mantiene i rapporti con la Dirigenza

· Collabora con la commissione Formazione classi per l'assegnazione degli alunni alle classi e per segnalare i casi di disagio pervenuti

· Collabora con le famiglie e i docenti della S.M.I. per l'orientamento e il riorientamento degli alunni della Scuola media

· Coordina il passaggio delle informazioni ai Consigli di classe su modulistica        approntata. Costruisce le condizioni per le visite, i pre - inserimenti e accoglienza dei nuovi alunni delle classi seconda e terza, utilizzando la modulistica approntata.

· Organizza gli incontri per gli insegnanti con le Agenzie del territorio (A.S.L, F.P.,

Comuni, Provincia) e con i genitori.

· Progetta e predispone i tirocini con gli insegnanti di sostegno e i responsabili delle

strutture che accolgono gli alunni.

· Coordina gli incontri con gli insegnanti di sostegno e con i genitori degli alunni, per l'accordo sugli obiettivi e sulle iniziative educative e didattiche.

· Promuove ipotesi di orientamento scolastico - lavorativo degli alunni, in

· collaborazione con i consigli di classe, la famiglia e le strutture del territorio.

· Individua e organizza le risorse per le attività di orientamento scolastico - lavorativo

· Partecipa ai Consigli di classe in caso di necessità, per assumere informazioni e per collaborare ai progetti di orientamento.

· Promuove e suggerisce le procedure di organizzazione e di documentazione dei progetti

· Coordina per il Preside il Gruppo di lavoro per l'handicap della scuola

· Accoglie i docenti dì sostegno dì nuova nomina, fornisce loro informazioni e documentazione, li accompagna in itinere

4. Docenti del Consìglio di classe

. Assumono informazioni e prendono visione della documentazione relativa al caso,

collaborando con il Referente h, con la famiglia e con i docenti di sostegno dell'anno

precedente per la continuità educativa

. Definiscono i criteri dell'osservazione iniziale e la attivano (la stesura o la revisione del

Profilo

Dinamico Funzionale a cura dei docenti di sostegno)

. Costruiscono, gestiscono, valutano e approvano il PEI.

In specifico:

Entro il 30 novembre definiscono, con l'accordo dei genitori, i Progetti Educativi

Individualizzati e i progetti di orientamento scolastico - lavorativo, awalendosi delle risorse

organizzate dal Referente H e concordando con la famiglia obiettivi, materie e contenuti

(anche ridotti, semplificati o differenziati da quelli della classe), spazi, tempi,

strumentazioni e materiali, metodologie alternative di intervento, lavoratori e attività

specifiche di orientamento (tirocini). Programmano interventi educativi per l'integrazione e

per il miglioramento del dima relazionale nella classe, awalendosi anche dei progetti per il

potenziamento dell'offerta formativa della scuola.

Valutano il raggiungimento degli obiettivi, le procedure adottate, i successi ottenuti, il

benessere dell'alunno e il grado di integrazione nella classe, le attività di orientamento, programmano le eventuali modifiche al progetto e forniscono tutti i dati utili alla stesura della valutazione intermedia a cura dell’insegnante di sostegno. Valutano e sostengono le relazioni e le iniziative dì solidarietà della classe.

Al termine dell'anno scolastico valutano le competenze raggiunte dall'alunno disabile e

decidono l'ammissione alla classe successiva o valutano il raggiungimento degli obiettivi

definiti nel PEI per gli alunni che seguono un progetto di orientamento e i crediti scolastici

degli alunni che passano ad altre strutture scolastiche o lavorative ( la stesura della

certificazione a cura degli insegnanti di sostegno).

5. Insegnanti di sostegno

Sono insegnanti per tutti gli alunni della classe, hanno la contitolarità e sono i coordinatori

del progetto di integrazione nel Consiglio di classe

· rilevano i dati del singolo alunno per concordare il progetto educativo e didattico con i docenti dei Consigli di classe

· collaborano con i docenti di classe per il recupero, per l'adozione di metodologie di insegnamento che favoriscano l'apprendimento e le relazioni di classe e l'individuazione dimateriale didattico

· curano la stesura dei Progetti Educativi Individualizzati (cfr. anche compiti tutor al pt. 7), collaborando con il Consiglio di classe e adattando i percorsi curricolari concordati alle reali esigenze culturali e alle competenze degli alunni

· realizzano con il Referente h le attività specifiche di orientamento per gli studenti disabili,anche in strutture esterne alla scuola (stages, tirocini formativi)

· costruiscono le condizioni per elaborare la programmazione di ogni singola materia, sia curriculare, sia differenziata

6. Insegnante di sostegno Tutor dell'alunno disabile

Collabora con il Referente per l'handicap, con i docenti, con i genitori e con gli operatori

esterni per l'organizzazione e per la realizzazione del PEI. In particolare:

· Provvede alla compilazione del fascicolo personale dell'alunno e a informatizzarlo, in collaborazione con gli insegnanti di sostegno e con gli assistenti

· Costruisce e conserva nel fascicolo una scheda riassuntiva degli incontri tra i docenti che seguono l'alunno, gli assistenti educatori, la NPI, la famiglia e le altre agenzie del territorio, provvedendo anche alla circolazione delle suddette informazioni.

· È aggiornato rispetto alla progettazione didattico-educatìva della classe in ordine alle visite d'istruzione, alle uscite alle manifestazioni culturali alle modifiche orarie, e comunica tempestivamente alla famiglia ogni iniziativa e variazione oraria predisposta dalla Dirigenza scolastica

· Informa i Referenti sull'andamento didattico-educativo dell'alunno

· Partecipa alle varie fasi informative e conoscitive dell'alunno con i vari attori del Progetto d'orientamento

· Convoca i docenti di sostegno che lavorano sul caso, l'assistente educatore, l'istruttore della Provincia per incontri di programmazione e di valutazione

· È referente per i docenti che svolgono attività di laboratorio:suo compito raccogliere la programmazione e le schede valutative dell’esperienza.

· Alla presenza di tutto il personale di sostegno concorda con la famiglia il PEI, la informa sull’andamento educativo e didattico, ne acquisisce l’approvazione, consegna una copia, illustra la scheda di valutazione quadrimestrale e la relazione finale.

7. Assistenti educatori

Collaborano alla realizzazione dei progetti di integrazione e sono assegnati dai Comuni per necessità di assistenza (nei casi di insufficiente autonomia) e per gli interventi didattici programmati dal Consiglio di classe in orario scolastico ed extrascolastico. 

Partecipano ai consigli di classe ove richiesto, ad esclusione degli scrutini. Vengono convocati dagli insegnanti di sostegno in tutte le fasi di progettazione e valutazione sul caso.

8. Collaboratori scolastici

Collaborano con i docenti e con le famiglie per l’assistenza di base degli alunni, come previsto dalla normativa. Il personale incaricato di funzione aggiuntiva svolge compiti stabiliti da specifici accordi contrattuali.

SCADENZARIO RELATIVO ALLE ATTIVITÀ DI INTEGRAZIONE PREVISTE PER GLI ALUNNI DISABILI                            

SETTEMBRE/OTTOBRE

1. Incontro con  i Coordinatori di classe dove è previsto l’inserimento dell’ alunno diversamente abile per la presentazione del caso e fornire il materiale raccolto che dovranno essere socializzati a tutti i componenti del C.d.C.

2. Riunione preliminare (prima dell’avvio dell’anno scolastico) per analisi delle situazioni di ogni new entry e per la predisposizione dell’accoglienza

3. Presentazione degli alunni disabili (new entry) alle rispettive classi allo scopo di costruire un clima improntato al rispetto e alla collaborazione

4. Accompagnamento ai docenti non specializzati di nuova nomina

5. Incontro di area sostegno per:

· assegnazione dei casi agli insegnanti di sostegno

· individuazione dei tutor

· organizzazione dell’accoglienza degli alunni

6. Colloquio tra i docenti di sostegno con i genitori degli alunni diversamente abili

7. Incontro tra assistenti educatori , eventualmente presenti, il referente del progetto H e i docenti di sostegno coinvolti allo scopo di programmare e coordinare gli interventi

8. Approvazione , nei C.d.C. interessati, di tirocini o di progetti di rete presenti sul territorio

9. Stesura e presentazione al C.d.D. del Progetto Disabili d’Istituto 

NOVEMBRE

1. Incontro di area

2. Stesura PEI (entro metà del mese) per gli alunni delle classi intermedie e finali

3. Costruzione o aggiornamento del fascicolo personale informatizzato

4. Convocazione genitori degli alunni disabili per:

· Aspetti informativi della scuola:orientamento

· presentazione per la condivisione del PEI (alunni new entry9

· elezione rappresentante dei genitori per la Commissione H

5. Strutturare il calendario degli incontri con la NPI

6. Incontro tra i rappresentanti della Commissione H e le S.M.I e le famiglie degli alunni disabili, inseriti nelle classi terze, per le iscrizioni al futuro anno scolastico

7. Individuazione dei docenti responsabili di laboratori e commissioni 

8. Firma per accettazione del PEI (entro 30 novembre)

GENNAIO

1. Riunione d’area per stabilire le modalità di preparazione allo scrutinio di quadrimestre

FEBBRAIO

1. Incontro con genitori e la NPI per valutare i risultati quadrimestrali

2. Eventuale revisione del PEI

3. Definizione delle specifiche modalità di effettuazione del viaggio di istruzione. Ogni tutor è responsabile della visita del proprio alunno nei termini organizzativi

MARZO/APRILE

1. Convocazione Commissione H per valutare il lavoro svolto e indicare eventuali modifiche o aggiunte

2. Si formalizza in C.d.C. il progetto di orientamento per gli anni successivi ed eventuali modifiche del PEI

3. Si concordano con le S.M.I. le modalità di trasmissione del materiale riguardanti gli alunni in ingresso nel nuovo anno scolastico

MAGGIO

1. Riunione d’area per stilare i criteri di valutazione finale, la certificazione di crediti e obbligo scolastico

2. I referenti predispongono le eventuali richieste ai Comuni per i progetti relativi agli assistenti educatori e comunicano all’ASL e alla provincia le eventuali richieste

GIUGNO

1. Incontro tra DS, Referente agli alunni diversamente abili e docenti di sostegno per la programmazione per l’anno scolastico successivo

2. I docenti di sostegno incontrano le famiglie per la valutazione finale

3. Acquisizione documenti dalle S.M.I.

4. Segnalazione alla commissione formazione classi prime degli alunni diversamente abili per un adeguato inserimento nel gruppo classe

SCHEDA DI OSSERVAZIONE PER LA STESURA  DEL PERCORSO FORMATIVO DEGLI

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Data di rilevazione_____________________

COGNOME 



                    NOME:

   

NATO A 


IL


COMUNE DI RESIDENZA   

INDIRIZZO 


 TEL. 

STUDENTE DELLA SCUOLA            

CLASSE    
 A. SC. 
DIAGNOSI CLINICA:       

AUTONOMIA PERSONALE

	SI 
	NO
	Parz.


E' autonomo:

	nel vestirsi
	
	
	
	

	sa allacciarsi le scarpe
	
	
	
	

	nell'utilizzare i servizi igienici
	
	
	
	

	nell'igiene personale
	
	
	
	

	nella deambulazione
	
	
	
	

	Sa salire le scale
	
	
	
	

	Sa coordinare i movimenti delle due mani
	
	
	
	

	Riconosce la destra dalla sinistra
	
	
	
	

	nel controllo dell'emotività
	
	
	
	


Area socio-affettiva


	SI 
	NO
	Parz.


	Sa controllare l'emotività
	
	
	
	

	Sa esprimere i propri stati d'animo
	
	
	
	

	Riconosce i propri errori
	
	
	
	


	SI 
	NO
	Parz.


	Sa accettare il rimprovero
	
	
	
	

	l'aiuto
	
	
	
	

	Aiuta i compagni
	
	
	
	

	Accetta l'aiuto dei compagni
	
	
	
	

	Riconosce i propri limiti
	
	
	
	

	capacità
	
	
	
	

	Partecipa attivamente alle attività socializzanti della vita scolastica
	
	
	
	

	Rispetta le regole della classe
	
	
	
	

	Riconosce l'autorità
	
	
	
	


Abilità attentive e di memorizzazione

Ha una memoria nel tempo a:

	SI 
	NO
	Parz.


	a breve termine
	
	
	
	

	· Di aspetti cognitivi legati all'apprendimento scolastico teorico.
	
	
	
	

	A medio termine
	
	
	
	

	A lungo termine
	
	
	
	

	· Di vissuti emotivi ed esperienziali
	
	
	
	

	· Di sequenze di lavoro

· Di gestione del personal computer
	
	
	
	

	Presta attenzione per tutta la durata del compito
	
	
	
	

	In modo autonomo
	
	
	
	

	Su richiesta
	
	
	
	


Concetti spazio-temporali


Ha interiorizzato i concetti spaziali di base

	SI 
	NO
	Parz.


	davanti
	
	
	
	

	Dietro 
	
	
	
	

	Sopra
	
	
	
	

	sotto
	
	
	
	


Ha interiorizzato i concetti temporali di base

	successione
	
	
	
	

	Contemporaneità 
	
	
	
	

	durata
	
	
	
	


Abilità comunicazionali:

	SI 
	NO
	Parz.


	è in grado di scrivere 
	
	
	
	

	· Minuscolo solo per mezzo del P.C.
	
	
	
	

	· Maiuscolo solo per mezzo del P.C.
	
	
	
	

	· Stampatello
	
	
	
	

	· Vocaboli in modo corretto
	
	
	
	

	· 
	
	
	
	

	è in grado di leggere
	
	
	
	

	Comprendere gli elementi fondamentali di un testo
	
	
	
	

	E' in grado di formulare semplici frasi
	
	
	
	

	È in grado di formulare frasi complesse
	
	
	
	

	Sa comprendere gli ordini
	
	
	
	


Modalità della comunicazione:

	SI 
	NO
	Parz.


	gestuale
	
	
	
	

	Mimico - gestuale
	
	
	
	

	verbale
	
	
	
	

	Per analogie
	
	
	
	

	Attraverso il mezzo informatico
	
	
	
	


Abilità logico - matematiche

	SI 
	NO
	Parz.


	Sa discriminare
	
	
	
	

	Sa associare
	
	
	
	

	Sa classificare
	
	
	
	

	Sa seriare
	
	
	
	

	Conosce il rapporto causa - effetto
	
	
	
	

	Sa contare fino……..
	All'infinito
	
	
	

	Sa scrivere i numeri
	
	
	
	

	Conosce la posizione delle cifre
	
	
	
	

	Sa eseguire correttamente le quattro operazioni
	
	
	
	

	Sa applicare correttamente le quattro operazioni
	
	
	
	

	Sa riconoscere le figure geometriche:
	
	
	
	

	Piane 
	
	
	
	

	solide
	
	
	
	


	SI 
	NO
	Parz.


	Sa risolvere un semplice problema 
	se guidato
	
	
	

	Sa risolvere un problema complesso
	
	
	
	

	Sa risolvere un'espressione
	
	
	
	


Motricità:

	SI 
	NO
	Parz.

	grosso - motoria
	
	
	
	

	fine
	
	
	
	


	Riproduce ritmi
	
	
	
	


AUTONOMIA SOCIALE

Sa utilizzare/conosce:

	SI 
	NO
	Parz.


	I propri dati anagrafici
	
	
	
	

	Il calendario
	
	
	
	

	I giorni dde settimana, i mesi, ecc.
	
	
	
	

	L'orologio:
	
	
	
	

	· analogico
	
	
	
	

	· digitale
	
	
	
	

	il diario
	
	
	
	

	Il denaro
	
	
	
	

	Il telefono
	Se aiutato
	
	
	

	È autonomo negli acquisti
	
	
	
	

	Conosce la tipologia dei diversi negozi
	
	
	
	

	Conosce le funzioni delle diverse strutture pubbliche territoriali
	Le principali funzioni
	
	
	

	Sa dove recarsi per procurarsi un documento (prescrizione medica, carta di identità, ecc..)
	
	
	
	

	i mezzi pubblici
	conosce
	
	
	


AUTONOMIA DI LAVORO

	SI 
	NO
	Parz.


	Accetta di lavorare con gli altri
	
	
	
	

	Assume atteggiamenti educati
	
	
	
	

	Rispetta l'ambiente e le cose altrui
	
	
	
	

	Ha cura di non disturbare il lavoro altrui
	
	
	
	

	Applica le modalità di lavoro indicate
	
	
	
	

	Pone domande opportune di chiarimento
	
	
	
	


In situazioni di lavoro anche nuove o di difficoltà:

	rivede precedenti esempi
	
	
	
	

	Richiede l'intervento solo per problemi reali
	
	
	
	


Rispetta:

	l'orario
	
	
	
	

	la durata della pausa
	
	
	
	

	i tempi di riconsegna del lavoro svolto
	
	
	
	

	i turni
	
	
	
	

	le modalità d'intervento
	
	
	
	


	SI 
	NO
	Parz.


	Predispone e cura l'ordine e la funzionalità degli strumenti
	
	
	
	

	Interviene/opera in modo rispettoso delle norme e delle indicazioni
	
	
	
	

	Presta attenzione alle consegne
	
	
	
	

	Si applica in tutte le attività proposte
	
	
	
	

	Organizza i dati (costruzione di schemi…)
	
	
	
	


Elabora e organizza le conoscenze in funzione del compito in modo:

	SI 
	NO
	Parz.


	completo
	
	
	
	

	frammentario
	
	
	
	


Riproduce un modello dato in modo:

	SI 
	NO
	Parz.


	meccanico
	
	
	
	

	consapevole
	
	
	
	

	creativo
	
	
	
	


	Verifica se il risultato corrisponde alla consegna
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PIANO  ANNUALE  DI  LAVORO INDIVIDUALIZZATO

a.s. 200..-200..

DOCENTE



MATERIA  



ALUNNO



Livello di partenza:

Linee generali della programmazione individuale:

Obiettivi generali:
	Parametri
	Obiettivi
	Livelli

Standard minimi di apprendimento
	Attività proponibili

	Conoscenze


	
	
	

	Competenze comunicative


	
	
	

	Capacità operative
	
	
	


Tipologia e criteri di valutazione delle prove:

Metodi, spazi e strumenti dell’azione didattica e del recupero
METODI

Lezioni frontali

Lavori di gruppo

Visioni di filmati

SPAZI

Aula

Territorio

Aula informatica

STRUMENTI

Manuale ed eserciziario

Materiale didattico integrativo

Uso del computer

PROMEMORIA PER LA STESURA DEI PIANI DISCIPLINARI INDIVIDUALIZZATI PER GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Il Gruppo H, nella riunione d’area del 19/10/04, ha individuato alcuni criteri-guida per una stesura omogenea dei piani disciplinari individualizzati rivolti agli alunni disabili; nello specifico:

· In attesa di definire,con il gruppo qualità, una modulistica specifica per il settore, che entrerà in vigore il prossimo anno scolastico, si consiglia di redigere la programmazione disciplinare dell’alunno disabile seguendo ed adattando lo schema in uso nella propria area disciplinare

· Nella programmazione individuale deve essere chiaramente esplicitato se  il piano di lavoro previsto è o non è considerato differenziato

· Nel caso in cui la programmazione individuale corrisponda a quella prevista per la classe basta dichiararlo per iscritto facendo riferimento al piano redatto e consegnato ai Coordinatori

· Per consentire all’ insegnante di sostegno referente del singolo alunno di redigere, entro la fine di novembre, il Piano Educativo Individualizzato (PEI) è bene consegnare la programmazione disciplinare entro e non oltre il 10 di novembre.

Nel ricordare che gli insegnanti di sostegno referenti sono a disposizione per chiarimenti e confronti,  si riportano i ruoli  da loro ricoperti :

· ……………………….. referente per……………………….

· ……………………….. referente per……………………….

· ……………………….. referente per……………………….

· ……………………….. referente per……………………….

Il Coordinatore 

SCHEDA DI RILEVAZIONE PERIODICA

Anno scolastico 

CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’ RELATIVE ALL’ALUNNA/0 


OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI
	Parametri
	Obiettivi
	Livelli 

	Conoscenze
	
	 

	Competenze comunicative

  e operative

	
	

	Capacità

	
	


NOTE………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Treviglio,



Il docente

DOCENTE	  	


MATERIA   


CLASSE      














